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Compatto sciopero ieri 
per gli Enti del cinema 

Assemblea e corteo nelle vie di Roma - Una delegazione di lavo
ratori e dei sindacati si è incontrata col sottosegretario Gunnella 

I lavoratori delle aziende 
dell'Ente Gestione Cinema 
hanno attuato ieri lo scio
pero di 24 ore Indetto ual 
sindacati per denunciale le 
responsabilità del gov.-rno e 
del Ministero competente per 
1» grave crisi dell'Emo. Lo 
sciopero effettuato dalla qua
si totalità del dipendenti. 
Ivi compresi 1 componenti 
«ielle troupe esterne. Impe
gnati con l'Istituto luce, ha 
determinato la paralisi di 
tutte le attività delle azien
de del gruppo da Cinecittà. 
Luce, Italnoleggio. Italesercl-
zi e la chiusura del Cinema 
Planetario. L'assemblea di ie
ri mattina al Planetario ha 
visto una larga partecipazio
ne di lavoratori che poi, con 
numerosi cartelli recanti slo
gan rivendicativi, si sono por
tati In corteo al Ministero 
delle Partecipazioni statali 
con l'obiettivo di costringe
re 11 governo ad accettare 11 
richiesto confronto con i sin
dacati. 

I sindacati e le rapprcser. 
tanze di azienda. Incornan
dosi con 11 sottosegretario al
le Partecipazioni statali, ono
revole Gunnella a ciò dele
gato dal ministro, dopo aver 
denunciato la grave crisi fi
nanziarla e politica dell'En
te hanno Illustrato al rari-
presentante del governo le 
proposte per uscire fuori dal
l'attuale stato di Immobilismo 
e per rilanciare la presenza 
e la funzione del gruppo pub
blico nel cinema italiano. I 
sindacati hanno sollecitato 11 
Ministero a Drcndere 1 prov
vedimenti piti urgenti richie
sti dalla situazione ed In pri
mo luogo a prendere atto 
della Impossibilità di mante
nere In vita un Consiglio di 
amministrazione ridotto di 
circa 11 50"ii del pronrl mem
bri e privato di quelle com
ponenti sociali e politiche che 
concorrevano In modo de
terminante a dare all'organi
smo una parvenza di demo
craticità. 

Nello stesso tempo, è sta
ta rivendicata la rormulazlo-
ne di una proposta organica 
di riordino dell'Ente cinema 
d* parte del Ministero, alla 
quale debbano concorrere se
condo le organizzazioni sin
dacali, tutte le forze politi
che, sociali e culturali Inte
ressate alle attività del grup
po cinematografico pubblico, 
suggerendo a tale scopo la 
costituzione di un'apposita 
commissione rappresentativa 
del molteplici interessi che 
si riflettono nell'Ente e In 
grado, per prestigio e capa
cità, di conquistare ad esso 
la fiducia delle rappresentan
ze più qualificate del Paese. 

L'onorevole Gunnella. di
chiarando la propria dlsoo-
nlbilltà ad un rapido e ser
rato confronto con tutte le 
forze Dolutene, sindacali e 
culturali interessate alla esl-
stenza e alla politica dell'En
te, si e detto personalmente 
contrarlo alla costituzione di 
commissioni di lavoro e si è 
imoeznato. viceversa, a dare 
Inizio ad una serie di con
sultazioni sul complesso dei 
problemi e sul singoli asoct-
t! posti dalla r'or<»anlzz«zione 
del gruppo pubblico. 

Circa la situazione della 
gestione II sottosegretario hn 
Informato che l'Intenzione del 
Ministero è quella di muo
versi nella direzione indica
ta dal sindacati ed ha comu
nicato la decisione di supe
rare la situazione di crisi che 
attualmente Investe ' l'Ente 
entro la fine del corrente 
mese. 

Sindacati e lavoratori, pre
so atto delle comunicazioni 
del rappresentante del gover-

Claudio Villa 
si è sposato 
Claudio Villa tal secolo 

Claudio Pica) t>l è sposato 
ieri mattino In Campidoglio 
con Patrizia Baldi. Gli sposi 
sono stati uniti In matrimo
nio dal compagno Ugo Ve-
tere, nella sua qualità di 
coaslglìere comunale di Roma. 

La sposa ha 1!) anni, è na
poletana ed è la figlia del 
segretario del cantante qua
rantanovenne. Testimoni so
no stati Pippo Baudo per 
Villa e. per Patrizia. Vindi
ce Buonomo. amico del ma
rito. 

no, hanno riconfermato la i catl stessi hanno provveduto 
loro volontà di battersi per 
dare all'Ente cinema quel
le funzioni di servizio pub
blico che ne giustificano la 
esistenza e per sostenere le 
proposte contenute nel docu
mento unitario che I slnda-

a consegnare al sottosegre
tario. 

Nella foto: un momento del
ia manifestazione del lavora
tori dell'Etite Gestione Ci
nema nelle vie di Roma. 

A Mosca film con fatti e 
figure ispirati a romanzi 

Proiettati «La terra promessa» del polacco Andrzej Wajda e «La 
frase incompiuta » dell'ungherese Zoltan Fabri - « Lo specchio » di Tar-
kovski ha profondamente impressionato i cineasti e i critici italiani 

le prime 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 18 

I rappurt. U'.i Irti.-iMtura v 
ci in1 ma MJIIO argomento ci. 
Uìheu.sMont1 da cicce uni. 11 
problema torna <l' attualità 
a Mo.sea, dove una eon.sìde-
revole parte delle opere pre 
.sentale finora nel quadro del 
Ke.̂ tival ha orinine narrati
va o magari teatrale, pur non 
sempre evidente, k'.tì ecco, a 
segnare I avv.o della secon
da settimana della rassegna, 
due costoM* produzioni, l'unii 
polacca l'altra ungherese, ohe 
variamente .si Impegnano nel 
trasferire per.s0nH.j5gl, temi, 
situazioni, dalla pattina allo 
schermo. 

Dalla Polonia è giunta La 
terra promessa di Andr/eJ 
Wa.jda, ispirata al romanzo 
di WUidyslaw Reymont (180H-
192r>), lo scrittore che vinse 
il Premio Nobel con la sua 
epopea rurale / contadini. 
Nella Terra promessa (che 
nel fan mine tata versione ita
liana assumerà un altro ti
tolo. La grande follia) l'am
biente è invece urbano: vi 
si racconta la nascita dell'in
dustria moderna nella città 
di Lod/, sul finire del secolo 
scorso, e le figure di majjRlor 
rilievo sono quelle di tre Rio-
vani, spregiudicati impren
ditori, decisi a costruire con 
ogni mezzo la loro fortuna, 

« Barbadirame » in scena a Reggio Emilia 

Il seme antifascista in un 
piccolo mondo di provincia 
Il testo di Altisani e Piccardi, tratto dalle « Memorie di un barbiere » di Germa-
netto, realizzato con efficacia dal Gruppo della Rocca con la regia di Marcucci 

Alla coppia gli aut/un del 
l\ Unità». 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA, 18. 

A Regalo Emilia, nel quadro 
delle manifestazioni estive 
promosse dall'Amministrazio
ne provinciale. In collaborazio
ne con il Teatro Municipale, 
s'è dato l'altra sera un effica
ce spettacolo realizzato dal 
Gruppo della Rocca: Barba
dirame. per Ih regia di Esisto 
Marcucci. 

Tra le formazioni teatrali 
nazionali, Il Gruppo della 
Rocca è certamente quello che 
p:ù ha sviluppato e caratteriz
zato una sua linea culturale 
e portato un contributo origi
nale alla problematica teatra
le di questi ultimi anni. Sì 
deve dare atto alla cooperati, 
va di avere operato con coe
renza, non cedendo agli allet
tamenti consumistici, riuscen
do anche a superare le diffi
coltà, soprattutto di ordine 
finanziario, che hanno imbri
gliato una larga parte del cir
cuito pubblico, attraverso 11 
quale il collettivo trova prin
cipalmente 1 suol fruitori. 

Questa volta l! collettivo 
della Rocca ha Inteso portare 
un contributo specifico al di
battito sul fascismo, facendo 
rivivere sulla scena la rifles
sione di un momento chiave 
del nostro passato, inquadran
do nel suo Impegno drammati
co le ragioni storiche e politi
che della nascita del fascismo. 
Modulo conduttore dello spet
tacolo è stata la narrazione 
degli stessi personaggi di al
lora. 

Cornice è un piccolo mondo 
di provincia (Il Cuneense), do
ve scorrono tutti gli avveni
menti, dall'epoca glollttiana 
al regime fascista: dal 1915 «1 
1923. Nel paese, nella bottega 
del barbiere, In piazza e nelle 
case del signori, gli avveni
menti storici s'Inquadrano 
dentro un taglio che lo spet
tacolo conduce in chiave co
mica e grottcsa Insieme, su
perando così ogni formula per 
trovare subito l'Impatto della 
notazione critica. 

IJU storia e liberamente Ispi
rata alle Memorie di un bar
biere, romanzo autobiografico 
di Giovanni Germanetto. I>i 
cui il testo di Antonio Attlsanl 
e Alvaro Piccardi, in collabo
razione con il Gruppo stesso: 
Detto Barbadirame, noto sov
versivo, si è reso e si mantie
ne tuttora latitante. Protago
nista è appunto >< Barba », bar-
b.ere e -oclalista. Attorno a 
lui altre figure tipiche di un 
paese: I! sindaco, il curato, lo 
Impiegato, il cavaliere, l'uffi
ciale, li commissario. La guer
ra prima e 11 bienn:o rosso 
che segue coinvolgono e scon
volgono l'esistenza a tutti. 
Per il « Barba » sono le t«pP-' 
attraverso le quali matura la 
propria coscienza politica. 

I due quadri d'inizio e di 
chiusura dello .sjxni.icolo, che 
presentano come In una foto 
ricordo tutti i personaggi, so
no I due momenti d: maggiore 
.significato perchè preparano. 
il primo, alia narrazione e io 
ultimo allo sl.iccu da essj 
Uno stacco, perù, che e sol
tanto visivo per darci "imma
gine scenica di un fascismo 
che .-.imponeva. 

In contrapposizione dialetti 
cu alla scena sono le parole 
finali de! « Barba ». mentre si 
avvia all'esilio: «il passaggio 
del nostro lavoro all'illegalità 
completa non ebbe bisogno di 
un grande sforzo. Un compa
gno operaio mi disse: "Noi 
abbiamo gift l'abitudine o que
sto lavoro da parecchio". U\ 
Resistenza era già comincia 

1 Ut », Era l'anno 1923 e la lotta 
j durò lino al 1945. 

La regia di Eglsto Marcucci 
ne ila composto con Intelligen
za e capacità critica uno spet
tacolo efficace e di sostanzia
to Impegno drammaturgico, 
con l'uso di una dimensione 
scenica immediatamente re
cepibile sotto il profilo emoti
vo e anche, ed e- l'aspetto di 
maggiore rilevanza, per l'ac
cento meditativo del ricordo 
riscoperto, e quindi con una 
sottolineatura del messaggio 
antifascista. 

La stessa dimensione grot
tesca, dell'agire e del par-
laro del personaggi, o almeno 
di quelli eh" si contrappongo
no al lavoratori, discende da 
una voluta dissacrazione che 
riduce costoro a marionette e 
strumenti, mostrando le debo
lezze e le distorsioni morali e 
politiche del loro cedere al 
fascismo. 

Dentro un impianto scenico 
che Lorenzo Gh'.gllft ha sapu
to rendere polivalente alle esi
genze della narrazione, gli at
tori si sono mossi con aderen
za al taglio dei personaggi, a 

cominciare da Secondo De' 
Giorgi nelle vesti di Barbadi
rame, nel disegno dell'antifa
scista che matura coerente
mente la sua formazione poli
tica e assume, sempre, le sue 
responsabilità di militante o 
di dirigente: una presentazio
ne veramente efficace e se
ralmente portata a fondo. Con 
lui sono Italo Dall'Orto, Mario 
Mariani, Fiorenza Urogi. Lui
gi Cflstejon, Silvana De San-
tls. Piero Domenlcaccio, Anto
nello Mendolla. Ireneo Petruz-
zi, Alvaro Piccardi, Roberto 
Vezzosi, Loredana Alfieri, 
Gianni De Lellis. Giovanni 
Boni. 

Uno spettacolo che signifi
cativamente porta un preciso 
contributo di presenza dialet
tica di un discorso teatrale In 
un contesto di messaggio poli
tico e di rilettura critica della 
nostra storia recente: uno 
spettacolo che gli studenti. 
tutti gli studenti ed 1 giovani 
dovrebbero vedere. Vivissimo 
il successo. 

a. g . 

nettando.-.! dietro !<• .spalle la 
tradizione an.stocrat -ca, uti
lizzando di.s.n volt amen le il 
denaro dei banchieri ebrei, 
^frullando a .anuna- i propri 
operai, 

Reduce da quella perfetta 
ri Urie, ta che era Le ntrj-.e, 
Wa.td.i non .sembra aver MI 
puto o o >tuio control lare, 
stavolta, la tumul'uo.sa mate
ria offertagli, M1 non piegati-
duM alle conven/.ion. del film-
liume; la cui .mpronta ho! 
lywoodlanu è dimostrata non 
solo dalla forma, sontuosa 
quanto Muivhevole nell'in.->ie 
me, ma anche dallo scarso 
distacco cri tuo che il regi
sta m.inifchta n<*i confront! 
dei suo! protagonisti, ri 
.seh la ndo di la rn e sjl : ero' 
assoluti, e non una coni pò 
nenie dialettica, di un Intri
cato periodo storico. 

Non l'ascesa, ma 11 declino 
di una clns.se. è viceversa al 
eentro della Frase incompiu
ta, che l'Ungheria ha portato 
.il I-Votiva! con l'accompagna
mento d: una delegazione 
tra le più folte e rappresen
tative. Sceneggiato e diretto 
da Zoltan Kabri, La frase in
compiuta deriva da un ro
mando di Tibor Dery, il mag
gior narratore magiaro vi
vente. E' la storia di Lori ne, 
un figlio della borghesia, il 
quale lascia la propria fami
glia, rivoltandosi contro la 
corruzione e r.pocr.".la che 
In essa allenano, ma non 
perviene a stabilire un lega
me organico p fruttuoso con 
quella diversa realta i-operaia 
e comunista 1 verso cui etfli 
si sente pure emotivamente 
attratto. 

La v.eenda si svolge In co
spicua misura ne^lì anni 
Trenta, anche se la sua tra
gica conclusione avverrà nel 
1944. Zoltan Fabri, dovendo 
condensare 1200 pagine scrit
te in due ore e un quarto di 
film, ha scomposto e ricom
posto la struttura dell'opera 
originale, proiettando l'azio
ne, da una sorta di « pre
sente continuo», che ne co
stituisce il pernio, nel pas
sato e nel futuro; replicando 
ossessivamente i momenti 
fondamentali del dramma (il 
suicidio del padre di Lcirlnc, 
la morte violenta di un lavo
ratore, il cui assassino lo 
stesso Lorinc. contribuisce 
seppure in buona fede «, 
fare assolvere, eccetera); «i> 
plicando procedimenti tec
nico-formali, come sequen
ze rallentate o accelerate, 

A fine settembre 
le riprese 

dell'« Innocente » 
Luchino Visconti comincerà 

Il 20 settembre le riprese del 
film dall'Innocente di D'An
nunzio che sarà interpretalo 
da Giancarlo Giannini, Laura 
Antonelli e Jacqueline Bisset. 

Il regista parte oggi per 
Sperlonga, dove si tratterrà 
per circa un mese a caini 
della sorella. Negli ambienti 
vicini a Visconti la notizia di 
un suo prossimo matrimonio 
non viene nemmeno presa in 
considerazione. 

immagini t'.sse, 
l.ve didascalie, 

con 
da 

re, 

I lologralico !am,Imre 
1 vorrebbero eonfer.iv al 

Per la mancata concessione dei teatri all'ARCI 

Salerno: unitaria protesta 
contro la giunta comunale 

Organizzazioni ed esponenti di diverse forze politiche condannano l'assurda decisione 
della Giunta - Indetta per martedì prossimo una manifestazione-concerto in piazza 

SALERNO, 18 
L'assurda decisione della 

Giunta comunale di Salerno 
die ha messo alla porta, dal
la serti alla mattina, la Ras
segna Jazz-Uno. ha sollevato 
— come era t'arile immagi
nare — un movimento di ge
nerale Indignazione nella cit
tà e nella regione. 

Un manifesto è slato sotto
scritto da numerose organiz
zazioni culturali, tra 1 quali 
il Teatrogruppo, la Federa
zione del lavoratori Arti vi-
sive-CaiL, 11 Centro per le 
attività di animazione e de
centramento dell'Istituto di 
sociologia dell'università di 
Salerno, hi Casa della cultura, 
li Circolo Ottobre, i Cen
tri per la ricerca totogratlea. 
« Un punto deve essere chia
ro — si afferma nel mani-
testo • -: che gli organismi 
cuilurali devono essere con
dotti deniocraticamenti', dal 
basso. Salerno e cresciuta e 
questo non e uno slogan, La 
Università, 1 movimenti spon
tanei, la r.i-segna (1. "teatro 
nuove tenden/e", le esperien
ze condotte clllUAWCI e dal 
gruppi operativi salenulani 
ci hanno restituito una citta 
diversa, che cerca di .scrol
larsi di dosso l'eredita pesan
te dell'Inerzia e delle com
plicità, della rete clientelare 
e del carezzevole paternali
smo, delle protezioni e de! 
s,leiizio «. 

Roberto Virtuoso, assessore 
regionale al Beni culturali, 
ha dichiarato M'Unita: «Il 
diniego del teatro all'ARCI e 
incomprensibile. Non solo per
ché ritengo eh» non sussi

stano motivi tecnici Insupera
bili tali da Impedire l'inizia
tiva; con un po' di buona vo
lontà si potevano superare 
tutte le difficolta, Anche per
chè la linea politica che de
ve esprimere, a mio avviso, 
la gestione delle strutture tea
trali, deve condurre al massi
mo della pubblicizzazione, so
prattutto in direzione di quel
le organizzazioni che non da 
oggi stanno portando uvantl 
con notevole impegno un di
scorso per una elevazione cul
turale e sociale del lavora
tori. Esprimo un giudizio 
chiaro e negativo sulla deci
sione dell'Amministrazione 
comunale e mi impegno l'In 
da ora perche vengano ri
mosse le dillicoltà e perché 
li sindaco revochi l'Ingiusta 
decisione ». 

Anche l'avvocato Gaspare 
Kusso. ronskliere regionale 
della DC, esprime il suo net
to dissenso. « Non so spiegar
mi - - ha detto — una deci
sione del genere. Non saprei 
individuare molivi validi per 
un diniego del teatri. Mi au-
",uro che una tale decisione 
venga supcmtu, che II sin
daco trovi una soluzione po
sitiva, ove dovessero sussiste
re motivi tecnici di indisponi
bilità. Devo ricordare che 
quando ero sindaco gli spazi 
pubblici sono stati sempre 
puntualmente concessi con 
spese a carico del Comune 
per manifestazioni di organiz
zazioni di massa come la 
ARCI, al servizio del lavo
ratori ». 

Il senatore Biagio Pinto, 
sottosegretario e membro del-

bum 
the 

all'.md.i 
tura e.li!'ica e frantumala 
dei racconto, una risolutiva 
t.Murila di sintesi. Ma il 
lutto sa ci: artificio e quasi 
di scommessa, anche se Fa-
bri vi conferma le sue qua-
,:ta di s|)criment.ito .inizia
no del cinema. Quanto alla 
tematica della Fritte incotti-
putta, essa non appare trop
po nuova né originale. E no. 
i leordlanio con nostalgia 
che, dieci anni or ,-ono, qui 
a Mosca, la stessa clnemato-
graf.a ungherese e lo stesso 
regista proponeva il ben più 
importante e slunilicailvo 
Venti ore, contendendo 11 
ijran premio al soviellcu 
Cinemi e pace. 

Nel fratlempo, é vero, la 
formula comisetitlvn del Fe
stival, che Mosca si ostina a 
manlrnere e nd accrescere, 
moltiplicando 11 numero de. 
riconoscimenti, é entratrt un 
po' dovunque in crisi. Ma, 
senza dubb.o, per i-.-,prinier.si 
secondo la terminologia spor
tiva. l'URSS avrebbe avuto 
tacile gioco, in questo ]W7.\ 
se avesse lutto scendere In 
campo li Tarkuvskl dello 
Specclilo. Della recente l'a
nca dell'autore dell'Infanzia 
ili Iran, di Andrei Kublìur, di 
Solaris si e detto già ripe
tute volte sulle nostre colon
ne ; e si è detto pure come 
Lo specchio non sia nitual-
niente m circolazione nelle 
sale moscovite. Ma registi, 
critici, oix'ratori economici 
convenuti qui hanno pollilo 
vederlo, e quelli ilalianl, In 
particolare, ne hanno tratto 
una profonda .mpresulone. K' 
anche possibile che lj> spec
chio venga acquistato per una 
regolare distribuzione In Ita
lia; né vi sono difficoltà al 
riguardo, a! di là di quelle 
connesse a un qualsiasi ac
cordo commerciale. 

I.o specchio e unti specie di 
autoanalisi che Andrei Tar-
kovskl compie, ripercorrendo 
tra memoria e sogno la pro
pria esK-lenza, fino alla lon
tana prima infanzia, avendo 
quale guida precipua una du
plice figura femminile, una 
madre-moglie, attorno a cu! 
si addensano gii interrogativi 
essenziali della vita umana. 
Ma il discorso del regista si 
allarga dal destino individua
le a quello collettivo; e for
se la chiave dello Specchio è 
In una lettera di Pusckln, am
piamente citata, dove si pro
fetizza alla Russia un futuro 
straordinario. I riferimenti 
poetici e letterari sono del re
sto frequenti: da Bloch allo 
stesso padre di Tjrkovskl, 
Arsenl «poeta e scrittore piut
tosto noto), al nostro Dante. 
Tuttavia, ciò che colpisce e 
proprio la specificità e l'au
tonomia del linguaggio, pret
tamente cinematografico, a-
dottato da Tarkovski: bastino 
a comprovarlo le scene inizia
li, dove è la natura stessa, 
il paesaggio a parlare, La ter
ra, l'acqua, l'aria, il fuoco: 
gli elementi primordiali che 
sempre ricorrono nel lavoro 
del regista sovietico, hanno 
anche In questo caso funzio
ne di protagonisti, Insieme 
con quelli in carne e ossa; e 
accanto a loro gli oggetti più 
comuni, quotidiani, che Tar
kovski riesce a caricare di 
una forza evocativa contur
bante. ' 

Aggeo Savioli 

Musica 

Gabor Otvòs 
a Massenzio 

Un concerto, qui-llo :! :.\i! 
ti.i sera alla U:is,,:,a ;li M e. 
senzio, a:i'lnse.;na della ire 
sche/.za; non tanto per le uni 

! dizioni meteorolj4 che. qvi ri
to per la snc'lez/.i e I,i :o,il 

1 bìlitii de! ou-^r.ninna 
Gaor Olvo., lia crivellimeli-

i te diretto l'orchestra ceci.la 
| llil nella Slii/untu 11. 1 ci: ]3"e 
j thoven e nei Calumiti Burlimi 

d: Orlf: opera, qu'-l'ultima, 
che sinceramente nei r,t*n.'a 
mo meritevole dilla foi'l-.m.i 
die ha avuto ma che. blso.'iia 
riconoscerlo, e conlezion.il.i 
anelli- tro::,io p.,tce\ olme'ite. 

Il direttore, i cantanti (Al
berta Valentin!. Antonio l'i
nno e Walter Alberti i. il coro 
e l'orchestra sono stali sa
lutati dal pubblico con cordia
lissimi applausi, 

vice 

Cinema 

La piazza vuota 
Frastornalo dai clamori de! 

la line dello scorso decennio, 
un famoso scultore si apparta 
dolorosamente Ira quattro 
mura, portando con se un gio
vane di.-cepolo bramoso d' 
apprendere ni quale egli In 
tende affidare il compilo d' 
perpetuale a dispetto degli 
eventi 11 « mestiere dell'al
te », Inslaurundo un rappor
to clic si potrebbe dennire 
medianico con l'esterno, il 
«< maestro » dialoga sommes
samente con la grezza ,,,'jip. 
via, che s« di non ess-.'e 
più in grado ^ | |j|HM]i:ue 
senza movente, e con lanio-
Jiuttei interlocutori da lui 
stesso cutidoviiU come «quel
li di sopra » e ,« quelli di fuo
ri »: ì primi «li fornisciti'! 
utensili e commissioni; 1 i.e-

oondi yh comunicano anito.-c a 
e 'panico, elementi delerm.-
n'anll alla sua impnn îsu 
« frigidità •> e a quel sano 
turbine di conimi! ;.it.":or, 
du essa determinato. la sua 
disperala allrs-a di un "Ipn-
stlno della \it« in un mon
do i serenamente pr serva
lo » da btitlaiflle ,!! caratici" 
baciale e cultu'ale ;• popo
lata di incubi (he ne tradi
scono l'incertezza: .sapi'.ittmlo 
«Universo !n veemen'e .-i la
uta di rinnovamento del suo 
Inquieto allievo, et 1 acqu, 
slra persino un barlume cu 
ragione rivoluzionaria, desti
nalo pero a svanire tolto IV 
bpinta della vocazione al mar
tirio narcisista. 

Si fa luce n dense folate II 
clima de] 'U8 in questa « ope
ra prima» clnemato^mllca 
de] regista televisivo Giusep
pe Kecchla, presenUUi nel '71 
all'agonizztinte Mostra di Ve
nezia gestita da Rondi e sol
tanto ora. proposta In visione 
ni pubblico della capitale con 
Imperdonabile rifardo in 
quell'assurdo cineparcheggio 
romano ove l'Italnoleggio usa 
relegare I film di qualità tire 
soli spettatori alla proiezione 
pomeridiani*!!. E dire che 
Giuseppe Kecchi«, con la pa
rabola dell'ur(/.i(u incapace 
di prendere coscienza delle 

esigenze e del sentimenti della 
collettività, orlano per giun
ta della sua urte u,-ulsa dagli 
uomini e dalle cose, merita
va ben altra attenzione. La 
piuz.u ruota e. infatti, un 
lilm « dattilo » senza Iniamla. 
poiché rappresenta uno del 
risultati più «adulti» del ci
nema italiano dell'a fine de
gli anni 'UH. Il suo rigore cri
stallino non sacrifica certo 
mal la sincerità: avvalendo.-.! 
di un bianco e nero povero 
ma estremamente malleabile, 
Recchla si riferisce al surrea
listi di stretta osservanza 
iBreton e il Bufìuel dvlVAqe 
d'or), sfoggiando un talento 
cinematografico che lo risar
cisce ampiamente dalla tri
ste prigionia dietro le tele
camere e riuscendo Inoltre « 
portare su un palcoscenico 
angusto temi di vasta riso

nanza, ti'aslormando l'opera 
criptica in una imponente e 
sorprendente sinfonia, .l'ila 
tinaie tanti n pxcoh >, .nter-
):;•<-: i s unirò Tani.,i •,... 
F iolo Po!:. I-'.ilv.u K , ...ivi: e 
('U"JO H leno e mo'U n'ir, 
, , trovo ,io lei,e 'meni,- « .ni-
mortaiati » 

d. g. 

L'ultimo colpo j 
dell'ispettore Clark 

Lindi) e Duilio. q'.n'Mo fil-
meno ci; un p.tio ti' HTH f.i 

! n.u'r.i 1.» sb.icid.ita <l! u>i .in-
! /uno tiui/.on,i:':i) di p'j I/M .1 
! (|ti:i>, dopo quaranta .imi d: 
I .-crv./iu. ,s: i>i-m1 r 1 >Jtu* ' !•' I 
I il- MI ukl.i ci. )).xv.\i ci--;.' -:i , 
j irata :n p«ntv<j:v; ,n cnup'n- I 
I ho HII sbrodo!.ino un mnwh.o j 
j di bolle parole e, ironie ben- , 

.-erviio. un orologio d'oro Ed , 
' v proprio l'oro v In* .1 ,J n al" 
I Let tore ci polizia p<'n.--a al-
I lora di pcrMi'sì In p"n>.onc: , 
, v.nquè m! 1 :on 1 d. do 1 !• ir. in j 
j Inv-yìUi d'oro .li- rstan.io per , 

i.-.-er-- ::.i.-Jer \\ da un n-a^a/- ' 
/ino ad un .iltio-

In eompa'jnia di tre l.idr. 
proi'et-sion..ili. the doveva te
ne rt* sotto .sorvegliali/1 ,s|v-
<j!a>. prepara UWA rapina ni'"1- i 
astrale p*-r lar<* fe-M irl, m | 
arali eol]j,whl e ripa^nr.si eo î | 
del> amarezze .subii*1, , 

11 regista Robert Mu'hael 
L**w.̂  lavora t-ulVol.o, tanti .--o- j 
nv gli HM'.-np: u dispo.s^aine . 
ptr r.ciwire quel m.nimo di ; 
\uspen\e adatta a tener de-
-\A i'atten/aone Ese! udomì-) 
quat.1 Otfni a/'one violenta 
wiiHhe una i-paratora provo
cala per fucilare il colpo e 
tutta una l'in/ un- cmemnto-
iral.eai, e abbo7/.,mdo appe
na W psicologo, -ili autori 
limino al'la.slellato \olutanu-n-
tr ingenuità e buon; .sent:-
mrnli per creare un'avveniu-
i'u ironica. 

Gli ultori Henry Fonda (die 
fa il ver.so H M; .sti^hoi. Léo
nard Nlmoy e James McP^ac:nin 
bì Hd.Utnno ulocondnmento, 
ma 11 film manca di quell'acu
tezza di sp.rito che ne nvreb-
bv potuto l'are qualcosa, d: p.u 
di un semplice (fioco morale:;-
:• ialite. 

Carnalità 
Se.^o, morte e vendetta in ! 

un ca.sU-ìlo dell'alio Tirreno, : 
hollrulto al conte proprleta.no 
du un prol'e.sfeore mascalzone 
il quale, mentre l^ mosil.e e 
i on.--um.itii da morbo letale, 
Le la ispa.v.a con la ^oveirum-
te e <on altre donne. L'ultima 
delle quali, una vivace biondi
na, .si f*t .sposare dal «alletto 
rimasto vedovo, e poi a bua 
voltai Io consuma, cavalcando
lo .senza pietà. Era iclii lo 
avrebbe sospettato?) la ficlia 
del conte ebpropnato, rientra
ta drt Londra con il MIO plano 
erotico per restituire al padre 
f] maniero. 

Commedia9 Giallo9 No, il 
reg.hta Alfredo Rizzo ci la ve
dere .soprattutto conKT<\s>; car
nali che vedono impegnate 
due «spécialiste» del genere: 
la l'osca governante Feml Be-
mist-i e l'allegra vendicatrice 
Erna Schurer. che ri pa KA no 
l'uomo (un incolore Jacques 
Stanyi della «uà st*.s.sti mo
neta, 

« Flamenco puro » 

all'Aventino 
Du lunedì 11 complt't,KO spa

gnolo «Flamenco puro » ter
rà quattro concerti serali 
nel cortile dell'Istituto di stu
di romani In Piazza del Ca
valieri di Malta, un'Aventino. 
Fanno parie del gruppo i 
chitarristi Paco Pena e Guil-
lermo Basilico, i ballerini 
Margarita e Palquillo De Cor
doba e 1 cantanti Bernardo 
Silva Carrasco e Antonio 
Vari?» Gomez. 

I la direzione nazionale del 
, PRf afferma: «Sono sorpre

so per qnunto e accuduto. In 
un momento come quello at
tillile, In cui l'ansia di rinno
vamento cresce in tutto 11 
puese, la decisione del slnda-

I co della citta di Salerno non 
I può che dolorosamente sto-
I pire. L'assurda decisione del-
I l'avvocato Clarlzla suona co-
| me un'offesa alla liberta di 
j espressione sancita dalla Car

ta costituzionale ». 

Il presidente dell'Azienda 
di soKKlorno, avvocato Guer
riere, si è anche esso dis
sociato dall'assurda decisione 
della Giunta: «GII spazi tea
trali nestltl dalle pubbliche 
amministrazioni, devono con
siderarsi — hit detto sostali. 
zlalmente - - come patrimo
nio del cittadini, a disposi
zione defili stessi. Già da tem
po — con le autorità comuna
li di Salerno — ho posto la 
firn ve questione di un'Impor
tante struttura pubblica, co
me il cinema teatro AIIKU-
steo, che non può essere la
sciata alla Kcslione di un pri
vato ». 

L'Arci intanto lia organili 
/.alo una prima risposta: mnv-
tedi 22 Uifjlio, In una pi.iz 
za centralissima, a Salerno 
si terrii unti manifestazionj 
concerto di protesta Intitola 
tu « La democrazia non è un. 
parola ». Interverranno 
gruppi musicali di Gian 
Nebbiosi, del Jazzisti Gì,' 
marco e MHrtln Joseph. l'I 
tentlon Jazz Orchestra, Pati 
zia Scascltelll, Gaetano Li 
guon a numerosi altri 
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LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

INCHIESTA IN ARGENTINA 
Il resoconto dei drammatici avvenimenti 
che hanno portato alla disfatta di Isabelita 
Peron. 

CHE COSA SUCCEDE 
ALLA RAI-TV 

II programma segreto di Fanfani per con
servare il monopolio dell'informazione. 

LA MALATTIA DELLE 
FORZE ARMATE 

Quali sono i veri motivi che hanno portato 
l'apparato militare italiano a un punto di 
rottura. 

L EUROPEO 
È UN PERIODICO RIZZOLI 

Biblioteca 
Universale 

Rizzoli 
ECCO 

LE NOVITÀ 
DI LUGLIO 
IN EDICOLA 
E LIBRERIA 

i 
Montanel 
STORIA 

voi. 
L'eli 

Conlro 

i-Gorvaso 
D'ITALIA 
XVI 
della 
ilorma 

L. S00 

Marcello Marchesi 
IL MEGLIO 

,. DEL PEGGIO 
1_ 1.000 

Francolse Sagan 
LIVIDI SULL'ANIMA 

Ttoduzione di 
Augusto Donaud/ 

L. 1.000 

Charles M. Schulx 
UNA ZUCCA 

PER SNOOPY 
L. 800 

Giovanni Testort 
LA GILDA 

DEL MAC MAH0N 
Introduzione di 
Enzo Siciliano 

L. 900 

Pearl S. Buck 
LA DEA FEDELE 

Traduzione di 
Argia Mlcchettonl 

l_ 1.000 

Jacovlttl 
ZORRY 

CONTRO ZORRY 
Introduzlon» di 
Ranieri Corano 

L. 1.500 

IN LIBRERIA 

Anton Cechov 
Tutti I racconti IV 

IL GIUDICE 
ISTRUTTORE 

Traduzioni) 8 Introduzione 
di Alfredo Poliedro 

L. 1.200 

LA classica. 
collana 

economica 

.-~* 
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